COMUNICATO
Abbiamo appreso dalla stampa dell'Operazione Grisù, condotta dai N.O.E., che ha portato nella nostra zona al sequestro probatorio dell'impianto ACCAM di Borsano, con arresti o avvisi di garanzia a diversi operatori del settore rifiuti e a politici.

Naturalmente, come c'era da aspettarsi, chiuso l'impianto di Busto, i rifiuti finiscono nella discarica di Gorla Maggiore, che, come sempre, funziona da "refugium peccatorum" per tutti i rifiuti, differenziati e non.

Noi Comitati Ambientali della zona intorno al Polo delle discariche di Gorla Maggiore- Mozzate plaudiamo a questa iniziativa delle forze dell'ordine: far luce sui tantissimi illeciti legati allo smaltimento dei rifiuti, attività che da anni anche nel Nord Italia è per lo più in mano a operatori senza scrupoli, spesso con parecchie tendenze con la giustizia, preoccupati solo del business e poco o nulla dell'ambiente, può essere l'inizio di un cambiamento di rotta. È giusto dire "l'inizio" perché quello che è emerso, è soltanto la punta di un iceberg di proporzioni enormi, come del resto noi Comitati da anni andiamo denunciando.

L'Operazione Grisù ha parecchie somiglianze con i risultati dell'Operazione Eldorado, che alla fine del 2003, aveva coinvolto la discarica di Gorla Maggiore e altri impianti della nostra zona, tra cui la Lombarda di Olgiate Olona. Anche allora erano stati scoperti dei conferimenti illeciti in discarica, in poche parole di rifiuti camuffati con qualche pretrattamento: a differenza dell'impianto di Borsano, si trattava di rifiuti tossico- nocivi, fusti e fusti di materiale altamente corrosivo che a tutt'oggi, non avendo più saputo nulla, immaginiamo siano sepolti nella discarica, con il rischio che prima o poi ne vengano intaccate le falde acquifere.

Non ci meraviglia poi che i gestori della discarica e dell'inceneritore ACCAM più o meno coincidano e che, nell'inchiesta in corso, si stia indagando sulla gara di appalto: a noi allora non era sfuggito che nell'assegnazione dell'appalto per la discarica di Gorla Maggiore, non era stata neppure istituita la gara e questa contestazione è stata oggetto di un Ricorso al TAR da parte di alcuni noi cittadini.

Quello che comunque, conclusa l'Operazione Eldorado, ci aveva deluso e non vorremmo succedesse anche adesso, è che tutto questo lavoro delle forze dell'ordine è passato troppo presto  nel dimenticatoio: nulla è cambiato nei controlli già strutturalmente così carenti sui conferimenti, e la richiesta legittima di diversi Comuni intorno alle discariche di istituire una Commissione Superpartes è stata disattesa completamente dalla Regione e dalla Provincia. Tutto è continuato come prima.

Per tornare alle ultime vicende, ci amareggia, anche se non è una sorpresa, il fatto che, chiuso l'ACCAM, i rifiuti vengono più o meno tutti in discarica : noi che siamo sempre in emergenza per le puzze, l'inquinamento delle falde, il traffico dei camion, dobbiamo sempre veder centuplicare i nostri problemi, per tamponare l'emergenza degli altri.

Ci stupisce che la preoccupazione dominante anche per i Sindaci della nostra zona è l'evitare l'emergenza dei sacchi sulle strade, mentre viene sottovalutato il rischio subdolo ma inevitabile e irreversibile di questi milioni di tonnellate di rifiuti di tutti i generi sul nostro ambiente e sulla nostra salute!

Per concludere, ribadiamo quanto già più volte detto: da noi, se si vuole avere maggior trasparenza nello smaltimento dei rifiuti, se si vuole dare meno adito alle truffe a  danno dei nostri portafogli, se si vuole salvare l'ambiente, l'unica soluzione è la chiusura della discarica.

Finchè c'è la via d'uscita (e che via d'uscita), non funzioneranno gli impianti alternativi né saranno localizzati quelli nuovi, tecnologicamente avanzati. Ne siamo sempre più convinti!
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